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Una nota della Sezione 

culturale del PCI 

I comunisti 

sul problema 

di Dinocittà 
La sezione culturale del PCI 

ha diffuso ieri questo comu­
nicato: 

« In merito alle vicende del­
la società De Laurentiis. il 
governo continua ad astener­
si da qualsiasi intervento o 
presa di posizione sulla sorte 
degli ottanta lavoratori di­
pendenti e degli stabilimenti di 
Dinocittà. I comunisti denun­
ciano questo silenzio e questa 
inerzia che. da un lato, la­
sciano esasperare la situazio­
ne (si veda il ricorso recente 
all'autorità giudiziaria) e dal­
l'altro possono coprire il ten­
tativo di varare soluzioni inac­
cettabili. 

« Il PCI — prosegue il co­
municato — ritiene non più 
prorogabile una chiara assun­
zione di responsabilità da par­
te del governo, a garanzia 
anzitutto dei diritti dei lavo­
ratori di Dinocittà. Il proble­
ma degli stabilimenti De Lau­
rentiis va invece affrontato 
al di fuori di qualsiasi ten­
denza ad accollare alla collet­
tività la gestione di impianti 
che non rispondano a effet­
tive necessita di sviluppo del­
l'intervento pubblico nel cam­
po della produzione cinemato­
grafica e televisiva; e va in 
ogni modo risolto escludendo 
l'attribuzione a società priva­
te di compiti che spettano 
all'Ente gestione e alla Tele­
visione ». 
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La voce 
stonata 

del padrone 
Dino De Laurentiis ha par­

lato. Non per spiegarci come 
mai, dopo aver goduto di lau­
ti e ripetuti finanziamenti da 
parte dello Stato, egli sia ar­
rivato a provocare la chiusu­
ra dei suoi stabilimenti sulla 
via Pontina, e a buttare sul 
lastrico decine e decine di la­
voratori. Non per illuminarci 
sulla circostanza per la quale, 

, ad onta delle sue asserite dif­
ficoltà economiche, egli con­
tinui a fare il produttore, e 
continui soprattutto a figura­
re tra i « ricchissimi » di Ro­
ma, secondo le statistiche di 
una fonte non sospetta, la 
«ripartizione tributi» del Co­
mune. No. De Laurentiis ha 
parlato per affermare che il 

' film Lo scopone scientifico. 
da lui prodotto, « non parteci­
perà ad alcuna manifestazio­
ne la quale possa essere in 
polemica con la Mostra cine­
matografica di Venezia». Lo 
scopone scientifico, diretto da 
Luigi Comencini su una sce­
neggiatura di Rodolfo Sonego, 
è compreso, come si sa, nel­
l'elenco freso noto ieri) di ope­
re che i loro autori hanno ne­
gato all'attuale gestione della 
Mostra veneziana, mettendole 
invece a disposizione di una 
progettata manifestazione po­
litico-culturale promossa dal­
le organizzazioni del lavoro e 
della creazione artistica. 

De Laurentiis ci fa dunque 
sapere, ancora una volta, in 
che conto egli tenga i diritti 
degli autori, e i diritti della 
cultura in generale. Non ce 
ne stupiamo. Non si stupisca 
nemmeno lui, però, se la sua 
ribadita protervia padronale 
incontrerà, anche su questo 
terreno, la più ferma opposi­
zione dei lavoratori, dei cinea-
$ti, delle forze politiche della 
Ministra, 

Gli ungheresi 

del «Duna» 

a Bologna 
BOLOGNA. 11 

L'« Ensemble Duna > (com­
plesso folclorìstico e Danubio > 
di Budapest), parteciperà do­
mani sera alle manifestazioni 
estive bolognesi organizzate dal­
l'Ente Autonomo del Teatro Co­
munale. Lo spettacolo del com­
plesso. i cui componenti seno 
solisti di ballo e strumentisti 
di prim'ordinc. si terrà nel cor­
tile del Tenibilia in Piazza dei 
Tribunali. Sono in programma 
danze ed esecuzioni per orche­
stra fra le più rappresentative 
ed interessanti del folclore un­
gherese. 

Il complesso, che si è pre­
sentato nei maggiori centri in­
ternazionali. con successi trion­
fali a Mosca, Leningrado. Ber­
lino, Parigi, Marsiglia. Nizza. 
Praga. Varsavia. Pechino, ha 
debuttato in Italia nel 1971 al 
Festival internazionale dei Due 
Mondi di Spoleto. 

Le due Americhe 

al Folkrosso 
Si esibisce da stasera a ve­

nerdì, al Folkrosso, la mima 
e cantante nordamericana dì 
folk e blues Julle Goell. Nel­
la seconda parte 1 peruviani 
Enry Rivas e Mario Peman-
dez, coadiuvati dal chitarri­
sta Dakar, eseguiranno con 
strumenti Indiani delle Ande, 
musiche del loro paese. Gli 
artisti peruviani, che come la 
Goell sono a Roma per la 
prima volta, replicheranno in-
Tee* li loro recital fino a 

Il deficit degli spettacoli lirici 

Macerata andrà 
in dissesto a 

suon di musica? 
I dirigenti dell'Arena Sferisterio premono 
per entrare ne! numero dei 13 enti privile­
giati previsti dalla fallimentare legge Corona 

Dal nostro inviato 
MACERATA. 11 

L'Arena Sferisterio di Ma­
cerata entrerà nel « Club dei 
tredici »? Tra il Meflstofele e 
la Btttterfly il problema è sta­
to discusso in un convegno 
di stile molto «governativo», 
mentre 1 muri delle case ve­
nivano tappezzati da saluti 
multicolori al nuovo ministro 
dello Spettacolo. Scopo di 
questa multiforme agitazione 
è di trovar soldi: molti e su­
bito. 

La situazione s'è fatta as­
sai difficile. Cinque anni or 
sono, quando gli amministra­
tori del Comune maceratese 
riscoprirono la possibilità di 
utilizzare lo sferisterio per la 
lirica, l'idea parve brillan­
te. Gli spettacoli, tenuti a un 
livello decoroso, piacquero e 
il pubblico generoso dell'ope­
ra all'aperto accorse abbastan­
za abbondante. L'iniziativa è 
cresciuta rapidamente e, con­
temporaneamente, sono cre­
sciuti i costi. L'anno scorso 
il Comune s'è trovato un de-
fìcit di centotrenta milioni. 
Quest'anno il buco sarà ancor 
più profondo, sebbene la 
Giunta regionale sia corsa in 
aiuto con una trentina di mi­
lioni ( il cui stanziamento pe­
rò pare tuttavia debba essere 
ancora votato e approvato). 

Purtroppo, quando si parla 
di musica, si deve sempre 
pensare ai quattrini. Per fare 
un'opera ci vogliono orche­
stra, coro, maestri, cantanti, 
scenografi e macchinisti: qui 
a Macerata, lavorando in re­
lativa economia, tre opere e 
un paio di concerti si man­
giano trecento milioni, men­
tre l'incasso non supera i cin­
quanta, sperando che il tem­
po si mantenga al bello per­
ché se piove l'entrata scom­
pare con la recita, mentre le 
spese restano. 

Chi paga la differenza? La 
Provincia dà una ventina di 
milioni: della Regione abbia­
mo detto, e poi c'è lo Stato 
che infila lo Sferisterio nel 
bilancio della cosiddetta « li­
rica minore» e garantisce 
tre milioni scarsi per recita, 
Il resto — ed è la parte mag­
giore — lo rimette il Comu­
ne che, per questa via. sta 
andando in dissesto a suon 
di musica. 

A questo punto, gli ammi­
nistratori si sono riuniti e si 
sono messi a pensare dove 
bussare a quattrini. Han stu­
diato la legge Corona (la vi­
tuperata legge 800) e han 
trovato che esistono tre ca­
tegorie di teatri musicali: e 
tredici Enti lirico-sinfonici 
che si dividono sedici miliar­
di (e raddoppiano la cifra 
coi debiti), i diciannove tea­
tri di tradizione, che in tut­
ti han meno d'un miliardo, 
e tutti gli altri teatri e tea­
trini italiani che raccolgono 
le briciole a due-tre milioni 
per sera. 

Benissimo — si sono det­
ti gli amministratori mace­
ratesi — noi siamo tra i di­
seredati dell'ultima catego­
ria; basta votare una modi­
fica da niente nella legge 
800, entriamo nella prima clas­
se come quattordicesimo ente 
lirico, ci facciamo dare qual­
che centinaio di milioni (una 
miseria in confronto agli al­
tri) e siamo salvi. Poi han 
riunito la cittadinanza e han­
no esposto la bella pensata, 
trasmettendola Infine, in un 
intervallo della Butterfly, al 
ministro dello Spettacolo, il 
liberale Badini Confalonieri. 
che — va da sé — avrà 
assicurato il suo interessa­
mento. 

L'unico neo si è avuto du­
rante il convegno, dove il vi­
cepresidente del San Carlo 
di Napoli, avvocato Cortese, 
e altri — tra cui il sotto­
scritto — hanno spiegato che 
entrare nel «Club dei tredi­
ci J> non è un affare né facile 
né brillante. Perché (l'ha det­
to chiaro Cortese) i debiti 
dei tredici Enti sono già ar­
rivati a ottanta miliardi e 
ogni fine mese non si sanno 
neppure come pagare gli sti­
pendi dei lavoratori. Ragion 
per cui, da ogni parte, si chie­
de di liquidare il sistema de­
gli enti per sostituirli con 
teatri regionali capaci di of­
frire almeno una resa arti­
stica e sociale corrisponden­
te alla spesa. 

In parole povere, oggi — 
dopo un quarto di secolo di 
esperienze sbagliate in que­
sto campo, ivi compresa la 
legge 800 o legge Corona — 
si tende (come nel progetto 
comunista largamente condi­
viso anche in altri settori) a 
rivedere a fondo il problema 
sostituendo agli enti privile­
giati una struttura a caratte­
re regionale che possa diffon­
dere veramente la cultura mu­
sicale in tutte le zone del 
paese che ne sono prive (o 
che debbono accontentarsi 
delle « spedizioni punitive » 
della «lirica minore») 

Una soluzione di questo ge­
nere è particolarmente vali­
da anche per le Marche do­
ve esistono molti teatri, do­
ve c'è un conservatorio come 
quello di Pesaro, dove si fa 
musica in vari centri e dove. 
infine si è a stretto contat­
to con l'Emilia e la Toscana 
che stanno svolgendo sin da 
ora attività di carattere avan­
zato. Coordinando queste for­
ze. alleandosi con le zone vi­
cine. non dovrebbe essere im­
possibile cominciare a costi­
tuire quelle strutture stabili 
a livello regionale (un coro. 
un'orchestra) che costituisca 
no un « retroterra di cultu 
ra ». u m base per la forma­
zione di • un nuovo pubblico 
e uno strumento per la stes­
sa attività dello Sferisterio, 
visto come il tetto di un ar­
monico edificio, mentre ora 
— sospeso nel vuoto — mi­
naccia di crollare. 

Simili ob'fìttlvl non sono 

utopistici, oggi. La realizza­
zione delle Regioni ofire la 
gossibilità di un rlnnovamen-

) effettivo; poiché la Regio--
ne può coordinare le forze 
sparse e trattare autorevol­
mente con lo Stato • per re­
clamare quanto è dovuto a 
un'impresa che, superando la 
impostazione turistica, si pon­
ga nel contesto della cultura 
italiana. In quest'ordine di 
idee si muove oggi — con dif­
ferenze di dettaglio — tutta 
la parte più avanzata del 
movimento culturale del set­
tore. Perciò, limitarsi ad 
avanzare una candidatura al 
« Club dei tredici » per par­
tecipare alla divisione delle 
spoglie a un livello privile­
giato, è anacronistico: il di­
scorso, ai nostri giorni, è tut-
t'altro plano e gli ammini­
stratori maceratesi rischiano 
di apparire come attori di­
stratti entrando in scena nel 
momento sbagliato con la 
battuta dell'atto precedente. 

Per di più — a nostro mo­
desto avviso — la richiesta 
di ammissione nel Club degli 
Enti non ha la minima pos­
sibilità pratica, sia per il dis­
sesto generale, sia per la pre­
cedenza di parecchi altri che 
han già avanzato, senza esi­
to e in ben altri tempi, la 
medesima richiesta. Questa, 
perciò, rischia di apparire un 
po' demagogica, diretta a pre-
costituire un alibi per pros­
sime chiusure: mentre si do­
vrebbe lottare per sopravvi­
vere a fianco delle altre for­
ze vive delle Marche, con un 
vasto e concreto obiettivo di 
cultura musicale, in cui an­
che gli spettacoli lirici e po­
polari di Macerata trovino il 
giusto posto. Perciò, restando 
convinti delle possibilità di 
sviluppo dello Sferisterio, non 
possiamo associarci alle ri­
chieste degli amministratori 
maceratesi In cerca di una 
miracolistica tavola di salva­
taggio nel naufragio del mon­
do musicale italiano. Per 
questa via non si salva né lo 
Sferisterio né nienfaltro. 

Rubens Tedeschi 

Un convegno a Ch'ieri 
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L'isolamento delle 
avanguardie teatrali 

Le scelte coraggiose degli organizzatori della rasse­
gna « I giovani per i giovani » rabbiosamente conte­
state dalle destre anche in Consiglio comunale 

Dalla nostra redazione . 
TORINO, 1 1 / 

Si è discusso parecchio a 
Chierl, durante la « Nove gior­
ni sperimentale» che, dal 30 
giugno al 9 luglio, ha visto 
susseguirsi, con un ritmo par­
ticolarmente intenso, spetta­
coli teatrali presentati da va­
ri gruppi della nostra cosid­
detta « avanguardia », film 
più o meno sperimentali o 
prodotti per la televisione, un 
concerto di musica folk e jazz 
e mostre di art8 visiva, alcu­
ne delle quali, come i « Segna­
li immaginari » di Eugenio 
Carmi e. ancor più provoca­
toriamente. le « Auto immobi-
li-immagini simbolo » di Pie­
tro Gallina, hanno addirit­
tura invaso le vie. le piazze, 
1 posteggi (nel caso delle sim­
bolicamente ingombranti car­
casse d'auto) di Chieri. 

Si può ben dire che la ras­
segna « I giovani per 1 giova­
ni » — una indubbiamente co­
raggiosa iniziativa dell'Asses­
sorato alla Cultura della Pro­
vincia di Torino, in collabora­
zione con il Comune chierese 
— non sia passata sotto si­
lenzio. Anzi, rumore ne ha 
suscitato parecchio; resta so­
lo da augurarsi che non si 
tratti di un « molto rumore 
per nulla »... Si è cominciato 
a discutere, oltre che al ter­
mine di quasi tutti gli spetta­
coli presentati, anche in Con­
siglio comunale, dove soprat­
tutto da destra (leggi lìbera-
li ed affini...), la rassegna è 
stata rabbiosamente contesta­
ta. in difesa di una più tra­
dizionale e sana cultura. Re­
cisamente più razionale e se­
rena la posizione assunta dai 
rappresentanti del nostro par­
tito. dichiaratisi favorevoli al­
l'iniziativa, pur sottolineando 
l'esclusiva presenza, nel co­
mitato esecutivo della rasse­
gna, di uomini politici del 
partito di maggioranza. 

Le divergenze emerse in se­
de di Consiglio comunale, si 
sono riflesse anche al di fuo­
ri. con volgari gesti protesta­
tari di chiara provenienza po­
litica, che hanno trovato il 
plauso, manco a dirlo, in cer-

A capofitto 
nei vestiti 

Evelyn Stewart è la protagonista di e Un vestito bianco per 
Marialé » che Romano Scavolini sta girando a Roma. Ma la 
foto che pubblichiamo non è tratta dal f i lm ; essa è stata 
scattata durante una sfilata di mode durante la quale l'attrice 
si è esibita come indossatrice. Sullo schermo o fuor i , Evelyn 
in questi giorni vive davvero in mezzo ai vestiti 

r in breve 
Zavattini ospite d'onore a Locamo 

GINEVRA, 11 
Cesare Zavattini sarà l'ospite d'onore del XXV festival in­

ternazionale del film di Locamo, che si svolgerà dal 3 al 13 
agosto, con la presentazione di una selezione di lungometrag­
gi provenient' da dodici paesi, fra cui l'Italia. 

ET paiticolarmente allo scrittore e sceneggiatore italiano, 
il quale festeggia quest'anno il suo settantesimo compleanno, 
clie il Festival internazionale di Locamo intende rendere 
omaggio. Zavattini sarà infatti uno dei principali animatori 
dei colloquio che si svolgerà sul tema «Cinema e rivolu­
zione ». 

Tournée del nuovo complesso di McCartney 
CHATEAU VALLON. 11 

L'ex beatle Paul McCartney ha cominciato, con il suo nuo­
vo complesso, 1 Wings, la sua prima tournée all'estero con un 
concerto svoltosi a Chatcau Wallon, nella Francia meridio­
nale, Al quale hanno assistito circa 2.500 persone. Ha pre­
sentato lo spettacolo la moglie di Paul McCartney, Linda. 
Gli altri componenti del complesso, sono il batterista Den-
ny Seiwell, americano « 1 chitarristi inglesi Denny Lalne e 
Henry McCullough. 

ti ambienti industriali chle-
resi; alcuni sconosciuti, defi­
niti poi « stercorari » di notte, 
hanno gettato rifiuti metabo­
lici raccolti in un allevamen­
to di maiali sulle «auto im­
mobili» dello scultore Galli­
na e sul palcoscenico del « cor­
tile» dove hanno avuto luogo 
gli spettacoli. 

Un po' di cattivo odore, ma 
la rassegna, prese le adegua­
te contromisure, è andata 
avanti ugualmente. 

Il nocciolo delle discussioni 
lo si è potuto cogliere nel cor­
so del convegno, svoltosi du­
rante tre giorni, dal 7 al 9 
luglio, nella Sala del consi­
glio del Palazzo comunale. Te­
ma: « L'avanguardia isolata: 
scelte di azione alternativa 
nella attuale situazione tea­
trale ». In programma quattro 
relazioni base* «La politica 
teatrale» svolta da Italo Mo­
scati; ({Organizzazioni e pro­
spettive» di Franco Quadri; 
« La situazione artistica » di 
Ettore Capriolo e « Teatro ol­
tre » di Giuliano Scabla. 

Notevole, soprattutto nel pri­
mi due giorni, la partecipazio­
ne di un pubblico particolar­
mente interessato al vari pro­
blemi sul tappeto, tra cui at­
tori, registi, critici, studiosi, 
operatori culturali, anche stra­
nieri. In una molto fugace 
apparizione abbiamo anche 
notato la presenza dell'on. 
Speranza, nuovo sottosegreta­
rio al Ministero dello Spetta­
colo del governo Andreottl-
Malagodi. che in un brevissi­
mo, quanto generico interven­
to — era appena terminata la 
relazione dì Scabia — ha ac­
cennato ad una « strategia del­
l'attenzione », che intendereb­
be attuare nei confronti di 
qualsiasi stimolante novità. 

E una « novità » è infatti su­
bito giunta, da Torino, rim­
balzando nella sala del conve­
gno; le dimissioni del regista 
Franco Enriquez da direttore 
artistico dello Stabile torine­
se. Circa i motivi di tale « ri­
fiuto » circolano tuttora mol­
te voci, e non tutte confortan­
ti. anche se l'assessore repub­
blicano alla cultura ed al de­
centramento del Comune di 
Torino ha garantito che ri­
fiuterà a sua volta qualsiasi 
soluzione imposta da forze po­
litiche anche qui chiaramen­
te identificabili. -

Tornando al convegno, al 
termine del vivace dibattito 
seguito alle quattro relazioni, 
un comitato di critici e ope­
ratori teatrali (tra i quali, 
Giuseppe Bartolucci, Franco 
Quadri. Giuliano Scabla, Gian­
carlo Nanni. Massimo Castri, 
Alberto Blandi, Piero Racca* 
nicchi e altri), ha compilato 
un documento conclusivo in 
cui è stata rilevata l'esisten­
za di «una disponibilità alla 
comunicazione col pubblico», 
confermatasi particolarmente 
efficace ed estesa nel corso 
dslla rassegna chierese. An­
che da ciò — prosegue il do­
cumento — « l'esigenza di sta­
bilire quanto prima una rete 
di collegamenti e di rapporti 
tra i gruppi, che conduca a 
successive fasi di aggregazio­
ne culturale ed associativa, sia 
sul piano umano, sia cultu­
rale». 

In particolare il documento, 
dopo aver ravvisato la neces­
sità che nella prossima rasse­
gna di Chieri le varie com­
pagnie lavorino ad uno spet­
tacolo in comune, per porre 
cosi le premesse ad a una ri-

Da sabato 
a Trieste 
i l Festival 

dell'operetta 
TRIESTE, 11 

Con La vedova allegra, l'ope­
retta di Franz Lehar che è 
ormai un classico della pic­
cola lirica, inizierà il 15 lu­
glio prossimo il «Festival del­
l'Operetta » 

La sede del Festival è il 
rinnovato Politeama Rossetti. 
Vi partecipano l'orchestra ed 
il coro stabili del Teatro Ver­
di, mentre la direzione degli 
spettacoli è affidata ai mae­
stri Gùnther Ott, Guido Cer-
goli e Hans Walter HampfeL 

Rimodernate sotto il profilo 
coreografico e lirico, figura­
no in programma tre operet­
te: oltre alla Vedova allegra, 
Cin-cilà di Carlo Lombardo 
e Virgilio Ranzato e La prin­
cipessa della Czardas di Em-
merich Kà-lman. 

Interpreti della Vedova al­
legra saranno il soprano Gian­
na Galli, il tenore Aldo Bot-
lion, 11 soprano Rosetta Piz­
zo ed ancora Pierfrancesco 
Poli. Sandro Massimin! e Car­
lo Rizzo. 

• Miranda Martino sarà la 
protagonista, assieme al so­
prano Fiorella - Pediconi ed 
a Sergio Tedesco di Cin-ci-
là, mentre La principessa del­
la Czardas prevede quale pro­
tagonista il soprano Edith 
Martelli, il tenore Alvinio Mi-
sciano, Adriana Innocenti, 
Elio Pandolfl, Tonino Miche-
luzzi. Graziella Porta, Arman­
do Band ini e Uno Savorani. 

Una medaglia per 
Dizxy Gillespie 

NEW YORK, 11 
Il sindaco di New York, 

John Lindsay, ha consegnato 
a Dizzy Gillespie la medaglia 
«Haendel», il più alto rico­
noscimento artistico e musi­
cale della metropoli ameri 
cana, per il suo «superbo ed 
Ineguagliabile contributo al 
mondo della cultura e della 
musica ». 

cerca e ad un rapporto a ca­
rattere interdisciplinare » e 
che vengano individuati gli 
spazi operativi delle avanguar­
die (mondo della scuola, en­
ti locali territoriali, comuni­
tà), e «una opportuna strate-
f;la da adottare nei loro con-
ronti » chiede « l'Istituzione 

di una sede permanente in cui, 
rifacendosi alle esperienze 
della Bauhause e della scuo­
la di Ulm, si consenta a nu­
clei di insegnanti e di allievi 
di effettuare continue speri­
mentazioni materiali, sulle tec­
niche, sugli strumenti, sulle 
proposte e sulle idee». 

Questa proposta viene sot­
tolineata nel documento dal­
la necessità di una garanzia 
di intervento da parte di un 
ente pubblico, che « dovrebbe 
assumere su di sé gli oneri e 
le competenze necessari per 
assicurare il funzionamento di 
una siffatta istituzione, tena­
cemente richiesta e motivata 
non senza premura civile ». 

Nino Ferrerò 

Domani sera 
la finale 

del concorso 
di Castrocaro 

Adriana Asti, Luigi Pistilli, 
Edwige Fenech, Riccardo Sal­
vino, Mino Reitano, Gigliola 
Cinquettl, Marisa Sacchetto: 
sono questi alcuni degli ospi­
ti d'onore che hanno già ga­
rantito la loro presenza alla 
serata Anale del sedicesimo 
« Concorso nazionale delle vo­
ci nuove » di Castrocaro 

La serata finale si svolge­
rà domani nel padiglione del­
le feste della cittadina roma­
gnola, e sarà interamente 
trasmessa dalla televisione. 

Agli ordini del maestro Al­
do Bonocore saliranno sulla 
pedana: il complesso « I Col­
lage » di Olbia (Tu che pensi 
a tutto), il pugliese Franco 
Simone (Con gli occhi chiusi 
e i pugni stretti), Fiorenzo 
Ederosi di Valdagno (La pri­
ma), il calabrese, Franco For­
te (La storia di Johnny Sotiq), 
il genovese Giuseppe Balza 
(Cade la neve), il salernitano 
Enzo Carro (E' l'alba), Rober­
to Carrino di Nardo (Ricor-
di), Rossella Giannelli di 
Ascoli Piceno (Ti sveglierò), 
Maria Clara Salmaso di Pa­
dova (Neve nel sole), Dona­
tella Lugli di Campogalliano 
(Il bisogno di vederti). Pa­
trizia De Vecchls di Campa-
gnano Romano (Senza un'om­
bra d'amore), Roberto Calle-
garo di Pordenone (La legge 
della vita) e la vicenti­
na Gianna Menni (Acqua 
chiara). 

R a i v!7 

Festival del film di fantascienza 

Minaccia dell'occulto 
ed ecologia a Trieste 

Nostro servìzio 
TRIESTE, 11. 

Minaccia dell'occulto e cor­
ruzione ecologica sono i pri­
mi mostri suggeriti dal X 
Festival del film dì fantascien­
za, tutt'e due in stretta con­
nessione con curiosità e inte­
ressi oggi realmente presenti 
nella pubblica opinione. 

Risulta però, almeno a giu­
dicare da questi saggi preli­
minari che se il cinema nel 
registrare appare tempestivo, 
non attesta alcuna reale evo­
luzione al momento di dibat­
tere un determinato fenomeno 
e di contribuire ad additarne 
le cause. Le metafore restano 
quelle d'uso da un decennio 
a questa parte, quasi tutte pro­
fondamente sconsolate. E 
quando l'ipotesi si fa metafi­
sica, il mistero, si sa, funge da 
mezzo e da fine: divora se 
stesso e non è tenuto a dare 
spiegazioni. Stando ai registi 
di fantascienza, noi non ci 
troviamo oggi alla soglia del 
duemila ma alla «soglia del 
vuoto ». per dirla col titolo del 
film francese che ha inaugu­
rato la manifestazione. 

La soglia del vuoto di Jean-
Francois Davy cerca di fon­
dere un caso di trapianto psi­
chico con l'antico imbroglio 
faustiano: per ricuperare la 
giovinezza non occorrono pat­
ti di sangue, e i maghi indos­
sano corretti camici bianchi. 
Ma la giovane, vitale, ignara 
protagonista sarà poco a po­
co risucchiata dal buio fasci­
no della porta dietro la qua­
le l'aspetta una nuova dimen­
sione e una personalità scono­
sciuta. Rientra nel passato, in 
un passato che non è il suo. 
Vi scopre la vecchiezza, la 
morte. ' -

Il soggetto ne vale un al­
tro. Non è nemmeno molto 
originale, come capite, ma ciò 
che soprattutto lo appesanti­
sce è l'andamento dispersivo. 
che gli toglie suspense, e il 
narcisismo, che gli toglie ele­
ganza. Un certo magnetismo, 
anche sensuale, esiste nell'in­
terprete Dominique Erlanger 
che imprime alla sua osses­
sione tempi e movenze quasi 
da balletto. 

Innesto d'altro tipo in Guar­
dia della morte di Peter Sasdy 
(Gran Bretagna): il fanatismo 

religioso si allea al crimine 
ecologico. In un villaggio co­
stiero della Cornovaglia la po­
polazione è vittima di defor­
mazioni mostruose a causa di 
un ormone ingerito dai pesci 
e fuoruscito dai bidoni ille­
galmente gettati a mare da 
una ditta di prodotti chimici. 
Il medico inviato sul posto 
scopre che le famiglie, anzi­
ché segnalare il diffondersi 
del morbo, tengono segregati 
1 colpiti ritenendoli vittime 
di una punizione divina. Il 
film è dozzinale. Avrebbe, se 
meglio sviluppato, uno spun-

.to importante là dove indica 
la presenza di altre' responsa­
bilità al di fuori delle misti­
che aberrazioni dei pescatori. 
A coprire l'arbitrio dell'alta 
industria infatti danno una 
mano organi del governo e 
pezzi grossi dell'ammiraglia­
to. I pescatori forse si salve­
ranno. Si salverà l'impruden­
te dottore che ha portato «in 
superficie» queste complicità? 

Finora il concorrente più 
quotato è il terzo film che no­
miniamo, l'americano Corsa 
silenziosa di Douglas Trum-
bull. Qui ci si trasferisce dal 
mondo animale a quello ve­
getale e la catastrofe ecologi­
ca si dà già per avvenuta. Sia­
mo nel futuro, e le sole for­
me botaniche sopravvissute 
ruotano su veicoli spaziali 
protette da Immense cupole 
sotto la sorveglianza d'un gio­
vane naturalista. Quando però 
da terra si decreta la fine an­
che di questa ultima «serra» ' 
volante, lo scienziato decide di 
disobbedire. Uccide i compa­
gni di missione, circonda .le 
foreste di un'attrezzatura di 
luce artificiale perenne, istrui­
sce un robot perché ne abbia 
cura, e proietta la cupola nel 
cosmo. Poi fa esplodere la 
sua nave. 

Trumbull è stato assistente 
di Stanley Kubrick per gli ef­
fetti speciali di 2007: Odissea 
nello spazio, e si vede. Le ini­
micizie terra-spazio, il rappor­
to con 1 robot, la nevrosi del­
le scelte, la solitudine fisica e 
morale dello scienziato di do­
mani sono analizzate con ef­
ficacia e fanno di Corsa si­
lenziosa un non indegno deri­
vato dell'odissea kubrickiana. 

t. r. 

controcanale 
CILE OGGI E DOMANI — 

La puntata di « Quel giorno » 
dedicata al Cile è stata, ci 
sembra, un modello: ha sinte­
tizzato perfettamente le quali­
tà ed i limiti, ormai codifi­
cati, di questa rubrica. Il te­
ma era di grande interesse ed 
attualità: proprio le notizie di 
questi giorni sui rapporti tra 
il governo Allende e l'opposi­
zione, tra «Unidad Popular» 
e la DC cilena lo testimonia­
no. C'erano anche, in parten­
za alcune condizioni ottimali 
per l'approfondimento di que­
sto tema: gli invitati in stu­
dio erano solo quattro (e, 
quindi, in grado di confron­
tare davvero le loro (inalisi) 
ed erano stati scelti tra i tap-
presentanti di due delle forze 
politiche che oggi sono pro­
tagoniste dell'esperienza cile­
na (il Partito comunista e la 
Democrazia cristiana) e dei 
due maggiori partiti politici 
italiani che alla situazione ci­
lena guardano con diretto in­
teresse: il PCI e la DC. Infi­
ne, i servizi girati in Cile da 
Giangiacomo Foa e Luigi Co­
stantini offrivano alcuni spun­
ti sulle questioni di maggior 
rilievo che condizionano il 
presente e anche il futuro del­
la società cilena. E la tra­
smissioni, infatti, ha fornito 
ai telespettatori una serie di 
notizie, non inedite ma cer­
tamente ignote a chi non se­
gue normalmente e con cura 
la situazione internazionale; 
ha indicato, ancora una volta, 
il ruolo di gendarme del sot­
tosviluppo e dei privilegi del­
le classi dominanti esplicato 
dall'imperialismo americano; 
ha dimostrato, anche, che il 
padronato e le forze pomi­
cile che lo rappresentano so­
no disposti a «giocare alla 
democrazia» (per usare una 
efficace espressione di Allen­
de) finché non vedono in pe­
ricolo il loro potere, ma sono 
poi disposti a tutto pur di 
non lasciare il passo ai lavo­
ratori, anche se questi sono 
giunti al governo, con le for­
ze politiche che li rappresen­
tano, per via elettorale. 

Già proprio in rapporto a 
questa questione, tuttavia, la 
prima debolezza di fondo. La 

trasmissione ha rivelato la sua 
documentazione recata da Foa 
e Costantini, infatti, testimo­
niava soprattutto delle diffi­
coltà incontrate dal governo 
di Allende: ma non indivi­
duava concretamente l'origine 
di queste difficoltà. I termini 
della lotta, che è lotta di clas­
se, non erano abbastanza chia­
ri, dunque: la parte più espli­
cita era la prima, dedicata 
agli attentati e ai sabotaggi 
seguiti immediatamente alla 
elezione di Allende. Eppure, 
in questi mesi, sulla stampa 
internazionale non sono man­
cate notizie e dati a questo 
proposito. Il fatto è che le 
parti documentarie di «Quel 
giorno» sono ricche di inter­
viste e di immagini quotidia­
ne, via sono sempre molto 
povere di dati. 

D'altra parte — lo abbiamo 
rilevato altre volte — la di­
scussione stessa finisce sem­
pre per risultare troppo sin­
tetica rispetto all'importanza 
della questioni sul tappeto: 
sicché ne risulta soprattutto 
una contrapposizione di opi-
7iioni generali. Anche nel ca­
so di questa puntata sul Cile 
problemi di fondo, come ad 
esempio quello del rapporto 
tra sviluppo economico e ri­
forme, sono rimasti come so­
spesi in aria: mentre un loro 
approfondimento avrebbe di­
rettamente interessalo milio­
ni di telespettatori italiani. 
Questone di tempo? Certo: 
e, infatti, secondo noi tra­
smissioni di questo genere 
avrebbero bisogno di ben al­
tro respiro (le televisioni di 
altri paesi non temono, in que­
ste occasioni, di concedere an­
che due ore al dibattito). Ma 
anche questione di orienta­
mento della trasmissione: toc­
cherebbe a Levi e a Rizzo, in­
fatti, di cogliere gli spunti es­
senziali per stimolare la di­
scussione attorno ad essi. Al­
trimenti può avvenire poi che 
uno come il de Aylwin si ab­
bandoni alle ipotesi, trasfor­
mando la rubrica in una sem­
plice tribuna di propaganda 
delle sue opinioni. 

g. e. 

oggi vedremo 
SPORT (1» ore 17 - ore 22) 

Il pomeriggio sportivo si apre, come al solito, con 11 ser­
vizio dedicato al «Tour de France» (siamo alla decima tap­
pa, ora più che mal condizionato dalla prepotente egemo­
nia dei fuoriclasse Merckx, balzato in testa alla classifica. 

La rubrica «Mercoledì sport» presenta questa sera la ri­
presa diretta, dallo stadio Olimpico di Roma, dei campionati 
assoluti di atletica leggera. La competizione si presenta assai 
interessante come collaudo dei nostri atleti in vista degli 
imminenti giochi olimpici di Monaco. 

L'UOMO E IL MARE (1°, ore 21) 
- Questa terza puntata della nuova-serie di-,inchieste sul 

mare condotte dallo «specialista» Jacques-Yves Cousteau,, si 
intitola La laguna delle navi perdute e ci porta al centro 
dell'arcipelago giapponese, nella laguna di Truk, dove, du­
rante l'ultimo conflitto mondiale, venivano ancorate le navi 
della flotta nipponica. In questo porto naturale giacciono ora 
soltanto i relitti delle imbarcazioni distrutte durante la 
guerra dai bombardamenti americani, in un clima di deso­
lazione. Cousteau ha esplorato attentamente questo immenso 
cimitero, scoprendo che l'equilibrio ecologico di tutta la zona 
ha subito gravi danneggiamenti e che Truk rimarrà segnata 
dalla guerra ancora per molte generazioni. 

NEMICO PUBBLICO (2°, ore 21.15) 
Dopo Piccolo Cesare — presentato sul teleschermi la set­

timana scorsa — ecco un altro ottimo esempio di cinema 
gangsteristico «prima maniera». Nemico pubblico, realizzato 
nel 1931 — e cioè appena un anno dopo Piccolo Cesare di Mer-
vyn Le Roy — dall'abile William A. Wellman, nell'intento di 
dare un quadro della spirale della violenza nata con il proi­
bizionismo, offonda le sue radici nell'America della «gran­
de crisi», culla di miseria e corruzione. Bisogna dire che 
Nemico pubblico contiene forse maggiori concessioni allo 
spettacolo di quante ne avesse offerte Piccolo Cesare, ma non 
per questo la critica, di fondo vi è espressa con meno vi­
gore. Rivedremo nel film la bella e fascinosa Jean Harlow 
a fianco dell'efficace James Cagney e della straordinaria 
l/ouise Brooks, in un ruolo secondario. 

INCONTRO CON MARIA CARTA 
(2°, ore 22.40) 

I programmi del secondo canale si concludono con que­
sto breve special dedicato alla cantante sarda Maria Carta. 
u ra fra le più interessanti voci della «riscoperta folk» ita­
liana. 

programmi 
TV nazionale 
14,30 Insegnare oggi 
15,00 Concerto della ban­

da del corpo delle 
Guardie di Pubblica 
Sicurezza 

15/45 Festa della Guardia 
di Pubblica Sicurezza 

17.00 Sport 
Ciclismo: ripresa di­
retta dell'arrivo del­
la decima tappa del 
« Tour de France » 

18,15 Fotostorie 
Alla scoperta degli 
animali 
Programmi per 1 più 
piccini 

18,15 La TV dei ragazzi 
- «La spada di Zorro» 

19/45 Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 
21,00 L'uomo e il mar* 

« La laguna delle na­
vi perdute». 

22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
19/45 Tribuna regionale 

(Per le sole zone dal 
Friuli-Venezia Giulia 
e del Molise). 

21,00 Telegiornale 
21,15 Nemico pubblico 

Film. Regia di Wil­
liam A. Wellman. 

22/40 Incontro 
con Maria Carta 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora: 7 , 
• , 12, 13, 14, 17. 2 0 • 23 : 
6.OS: Mattutino musicale; 6,54: 
Almanacco; 8,30: Canzoni; 9 ,15: 
Voi ed io; IO: Maro Oftt; 
11,30 Momento musicale; 
12.10: Via al disco; 13.15: 
Pregiatissima estata; 14,10: 
8000 pomensfio; 16: Gli amici 
« fonia, pi oaiammo per I 
piccoli; 16,20: Per voi f io r in i ; 
l t . 2 0 : Come e perché; 18.40: 
I tarocchi; 18.55: Concerto In 
miniatura; 19,30: Musical; 
20,20: Concerto; 21,20: « I l 
tovagliolo • di L Askenazy; 
22,05: Malica leggera; 22,20: 
Andata o ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30 
7.30. 8.30, 11.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30, 19.30 e 
22 30; 6: I l mattiniere; 7.40: 
Buongiorno-, 8,14: Musica 
espresso-, 8.40: Opera termo 
oosta, 9.14: I tarocchi) 9.30: 
Suoni • colori; 9,50: t I I Fio­
che n. 13 • di 5. De Monte-
pln: 10,05: Disco per restate; 
10,30: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
12,10i Ref tonali; 12,40; I 

lalìnsna; 13,50: Cono • par» 
che; 14: So di siri; 14 ,30: Re-
ttooali; 15: Disco sa disco; 16* 
Pomeridiana; 17,55* Octiamoi 
Toor do Franco; 18: Meiodraas-
mo] 19: Booaa, la primati 
20.10: Andata e ritorno; 20 ,50: 
Sapersonic; 22,40: • Zia Ma­
rne » di P. Dennis; 23,05: _ • ) 
via discorrendo; 23 ,20: Masini 
lesserà. 

Radio 3° 
Oro 9.30: Benvenuto In Itallaj 
10: Concerto; 1 1 : Mosicho di 
Rachmaninov; 11,40: Mosicho 
italiane; 12 Informatore etno-
mosicoloflico; 12,20: Mosicho 
parallele; 13: Intermesso; 14< 
Pezzo di bravura; 14,30: «Ocea­
nia*. Musica di A . Smarcali*. 
Direttore F. Scafila; 15,40: Ri­
tratto d'autore; 16,15: Orsa mi­
nore. • Le donne di Moravia • 
di A. Moravia 0 M . T . Albani; 
17,20: Fofli d'album; 17.3S: 
Musica fuori schema; 18: Mu­
sica lettera: 18,15: Concerto; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto serale; 20,15; Giu­
seppe Mazzini nei centenario 
della morte; 20.43: Musiche di 
Schumann; 2 1 : Giornale dot 
Torto; 21,30: Concert*. Dirot­
terò Yuri Tornirtene*. 
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